
Solidarietà
Molto forte è stato l’impegno dei soci sui temi della solidarietà: in parti-
colare, hanno collaborato all’organizzazione del progetto “Un calcio all’in-
differenza” con Uisp, Comune e il carcere di Rovigo. Grande attenzione, 
inoltre, è stata riservata ai temi della legalità e giustizia – collaborando 
alla XII “Festa del volontariato” di Adria e all’organizzazione dell’incontro 
“Giustizia, riscatto, legalità” assieme alla Cooperativa “Pio La Torre” e 
al consorzio “Libera terra”. Con la Cooperativa Raggio Verde di Rovigo 
hanno collaborato all’organizzazione del secondo Meeting nazionale 
dei gruppi di aggregazione giovanile e hanno organizzato iniziative per 
favorire l’incontro tra le diverse culture: per esempio, a Murano “Cambia 
il mondo” con l’associazione Mura-no, “La festa dei popoli” con l’associa-
zione Il Villaggio del Lido di Venezia , e “Popoli in festa” con l’associazione 
Di tutti i colori di Occhiobello.
È stata inoltre consolidata l’attività di “Ausilio per la spesa” che opera 
a Rovigo, Spinea e in cinque quartieri di Venezia e Mestre. E’ prosegui-
ta l’attività di “Ausilio per la Cultura” – che ha avuto un momento di 
particolare visibilità in ottobre con “Ad alta voce”, la giornata di letture 
in diversi luoghi pubblici di Venezia e Mestre, che ha coinvolto anche 
quest’anno migliaia di persone – arricchitosi anche della collaborazione 
con la Residenza Contarini per la consegna di libri e film della biblioteca 
civica di Mestre.
Messe radici più forti a Venezia e Mestre, la zona ha lavorato per estende-
re il progetto “Brutti ma buoni” anche a Spinea e Rovigo.
Per quanto riguarda il “C’entro anch’io”, infine, sono stati tre i progetti 
sostenuti dai soci con il ristorno sociale e con iniziative di promozione: 
“Anch’io amo”, “Prima le donne e i bambini” e “Verso l’autonomia”.

Ambiente  
Oltre all’impegno assicurato dai soci per promuovere l’uso sostenibile delle 
risorse in occasione del compleanno del Protocollo di Kyoto, i soci hanno 
aderito e collaborato a numerose iniziative. Per esempio, “Bimbimbici” a 
Mestre, Rovigo e Spinea. Hanno partecipato con uno stand alla giornata 
ecologica promossa dal Comune di Mira e collaborato con il Centro pace 
del Comune di Venezia e alcune associazioni del territorio alla realizzazio-
ne dell’iniziativa “Privatizzazione?!? Un buco nell’acqua”. 

Consumi 
Molto partecipata l’attività di educazione al consumo consapevole nelle 
scuole che, anche quest’anno, ha coinvolto numerosi studenti: un’attività 
che è stata raccontata attraverso la realizzazione di un video. Sono inoltre 
proseguiti i corsi di cucina (per esempio, al Lido di Venezia) e le visite ai 
fornitori dei prodotti a marchio Coop. È stato un successo il convegno 
sugli Ogm, organizzato dall’Auser di Spinea con il contributo degli specia-
listi del laboratorio analisi di Coop Italia. Sempre su questo tema, l’anno 
scorso ai soci è stata impartita una formazione specifica sul tema degli 
organismi geneticamente modificati; i volontari, inoltre, si sono impegnati 
per raccogliere firme per la campagna “Liberi da Ogm”, alla quale hanno 
partecipato anche molte associazioni di produttori.

Cultura e tempo libero
Buona parte delle attività culturali organizzate dai soci è stata offerta ai 
giovani, dando sostegno alle attività dell’Arci Ragazzi della Giudecca e 
alla manifestazione culturale Ma.Mu.Le. di Lendinara, che ha visto l’esibi-
zione di numerose band giovanili.  
Sempre sostenuta dall’attività di molti soci, che hanno contribuito ad 
animare lo stand di Coop Adriatica, la partecipazione alla fiera del volon-
tariato Civitas. 
A Venezia è stata promossa l’installazione artistica dell’associazione 
“100% pubblica” per la promozione della tematica ambientale legata ad 
un responsabile utilizzo dell’acqua.
Sono state, infine, sostenute rassegne teatrali per giovani artisti, feste scola-
stiche e la “Settimana dello sport” di Lendinara e Occhiobello.
Numerose e molto apprezzate le convenzioni: per esempio, quelle con i 
cinema di Mestre, Venezia e Spinea, con alcuni teatri, con società sportive, 
che hanno permesso ai soci di frequentare a prezzi convenienti numerosi 
corsi e gite turistiche. 
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Adria, Campagna Lupia, Campalto, Carpenedo, Lendinara, Lido Ca’ Bianca, Lido Cipro, Lido Doge, Lido Fuga, Mestre Montenero, Mira, 
Murano, Occhiobello, Piazzale Roma, Prozzolo, Rovigo, Rovigo Ovest, Spinea Center, Spinea Fiori, Venezia Garibaldi, Venezia Giorgione, 
Venezia Giudecca, Venezia Italia, Venezia S. Giacomo, Venezia S. Lio, Venezia S. Polo, Venezia Castello.
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Donne, immigrati, giovani, disabili, minori, persone a rischio di esclusione 
sociale. Sono loro i destinatari di “C’entro anch’io”, il bando di Coop 
Adriatica, giunto alla settima edizione, che sostiene progetti di solidarietà 
innovativi, promossi da associazioni di volontariato e cooperative sociali 
del territorio. Nel 2008, sono state 292 le iniziative presentate a “C’entro 
anch’io” sul tema “Nessuno escluso”; dopo una prima selezione dei con-
sigli di zona, la Commissione presieduta da don Luigi Ciotti – e composta 
da rappresentanti di Banca Popolare Etica, degli enti pubblici, di Coop 
Adriatica e da esponenti del mondo del volontariato e dell’informazione 
sociale – ha scelto 24 progetti in Emilia-Romagna, Veneto, Marche e 
Abruzzo.
A favore del nuovo bando, che da questa edizione è biennale, il Consiglio 
di Amministrazione della Cooperativa ha stanziato 140 mila euro per il 
2008. A questa cifra si potranno aggiungere le somme che i soci decide-
ranno di devolvere attraverso il ristorno sociale. Quest’anno la donazione 
è libera: ogni socio potrà infatti scegliere quanto destinare in solidarietà, 
anche solo pochi centesimi.
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Uno spazio da vivere
Il parco di Via Piave a Mestre: un’area verde da poco ristrutturata e re-
stituita al quartiere può essere anche uno spazio nuovo da inventare e 
animare. Sarà compito della cooperativa Tusitala Onlus programmare, 
in accordo con i soggetti partecipanti, momenti di incontro, animazioni 
teatrali, giochi e laboratori creativi, pensati per coinvolgere i bambini e 
facilitare la comunicazione con gli adulti. La dimensione ludica e ricreativa 
diventerà così anche l’arte di educare alla differenza.
Partner associazione Abc Marghera; Città di Venezia – direzione Politiche 
sociali, partecipative e dell’accoglienza.

Mai più sola
Donne sole, donne lontane dai loro paesi di origine e senza protezione. 
Sono loro i bersagli più facili di uno sfruttamento in costante crescita: 
Nel comune di Occhiobello (RO), il progetto dell’associazione di promo-
zione sociale Di tutti i colori punta a creare una nuova rete a sostegno 
della popolazione femminile di recente immigrazione, con l’attivazione di 
un punto di ascolto dedicato, dove accogliere richieste diverse e rispon-
dere ai tanti bisogni ed emergenze. Un intreccio di solidarietà con azioni 
diverse, che coinvolga volontari, figure specialistiche, enti locali e le stesse 
destinatarie, in percorsi di riabilitazione e riscatto da una condizione di 
isolamento.
Partner Comune di Occhiobello; Terra di Ruth - organizzazione di volonta-
riato; Caritas diocesana di Adria; Parrocchia di Santa Maria Maddalena. 
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C’entro anch’io, i progetti 2008 
Le 24 iniziative sociali alle quali i soci di Coop Adriatica possono destinare il ristorno


